[bookmark: _GoBack]ACCORDO DI RETE  DI SCOPO PER LA FORMAZIONE
FRA LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE
DELL’ AMBITO 2 VERONA EST - VENETO


	
	[bookmark: RANGE!B1:F29]CODICE MINISTERIALE
	ISTITUTO
	INDIRIZZO

	1
	VRIC845001
	IC BOSCO CHIESANUOVA
	Bosco Chiesa Nuova- P.tta Alpini 5

	2
	VRIC85300X
	IC CALDIERO
	Caldiero – Via Conti da Prato 9

	3
	VRIC87000N
	IC COLOGNOLA AI COLLI
	Colognola ai Colli – Viale IV Novembre 7

	4
	VRIC815005
	IC GREZZANA
	Grezzana – Viale Rimembranza 24 

	5
	VRIC852004
	IC LAVAGNO
	Lavagno – via Casale 1

	6
	VRIC831003
	IC MONTECCHIA DI CR. E RONCA'
	Montecchia di Crosara – via S. Pietro 75

	7
	VRIC844005
	IC MONTEFORTE D'ALPONE
	Monteforte d’Alpone – via Novella 4

	8
	VRIC8AB00N
	IC 01 SAN BONIFACIO
	S. Bonifacio – via Fiume 61/b

	9
	VRIC8AA00T
	IC 02 SAN BONIFACIO
	IC 2 – S. Bonifacio – P. Le Michelangelo 1

	10
	VRIC81700R
	IC SAN GIOVANNI ILARIONE
	S. Giov. Ilarione – viale A. De Gasperi 39

	11
	VRIC84000T
	IC S.MARTINO B.A.
	S. Martino B.A. – via Gottardi 2b 

	12
	VRIC86100V
	IC SOAVE
	Soave- viale Vittoria 93

	13
	VRIC860003
	IC TREGNAGO - BADIA CALAVENA
	Tregnago – via Pellegrini Cipolla 8

	14
	VRIC88500B
	IC MAD. DI CAMPAGNA - S.MICHELE
	Verona – via Monte Bianco 14

	15
	VRIC89100P
	IC VR 19 SANTA CROCE
	Verona – via S. Felice Extra 15

	16
	VRIC89000V
	IC VR 15 BORGO VENEZIA
	Verona – via C. Betteloni 21

	17
	VRIC88900P
	IC VR 18 VERONETTA- PORTO
	Verona - via G. Trezza 13

	18
	VRIC887003
	IC VR 16 VALPANTENA
	Verona – p.zza Penne Mozze 2

	19
	VRIC880008
	IC VR 09 VALDONEGA
	Verona – via Breccia S. Giorgio 1

	20
	VRIC88800V
	IC VR 17 MONTORIO
	Verona – via dei Gelsi 20 

	21
	VRIC84700L
	IC ZEVIO
	Zevio – via F.lli Stevani 24

	22
	VRIS008006
	GUARINO VERONESE
	San Bonifacio – via Cavalieri Vittorio Veneto 28 

	23
	VRIS00400V
	M.O. LUCIANO DAL CERO
	San Bonifacio – via Fiume 28 bis

	24
	VRIS009002
	IS M.SANMICHELI
	Verona – P.zza Bernardi 2

	25
	VRIS01900L
	COPERNICO - PASOLI
	Verona – via Anti 5

	
26
	VRRI01000R
	GIOVANNI GIORGI
	Verona – via Rismondo 10

	27
	VRTD10000N
	MARCO POLO
	Verona – via Moschini 11b

	28
	VRPS03000R
	GIROLAMO FRACASTORO
	Verona – via Moschini 11a




Il giorno 3 febbraio 2017, presso l’UST di Verona sono presenti i sottoelencati Dirigenti Scolastici (o loro Delegati), autorizzati alla stipula del presente atto dalla delibera del Consiglio di Istituto:

	
	CODICE MINISTERIALE
	ISTITUTO
	FIRMA DS O SUO DELEGATO
	DELIBERE DEI CONSIGLI DI ISTITUTO

	1
	VRIC845001
	IC BOSCO CHIESANUOVA
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	2
	VRIC85300X
	IC CALDIERO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	3
	VRIC87000N
	IC COLOGNOLA AI COLLI
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	4
	VRIC815005
	IC GREZZANA
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	5
	VRIC852004
	IC LAVAGNO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	6
	VRIC831003
	IC MONTECCHIA DI CR. E RONCA'
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	7
	VRIC844005
	IC MONTEFORTE D'ALPONE
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	8
	VRIC8AB00N
	IC 01 SAN BONIFACIO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	9
	VRIC8AA00T
	IC 02 SAN BONIFACIO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	10
	VRIC81700R
	IC SAN GIOVANNI ILARIONE
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	11
	VRIC84000T
	IC S.MARTINO B.A.
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	12
	VRIC86100V
	IC SOAVE
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	13
	VRIC860003
	IC TREGNAGO - BADIA CALAVENA
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	14
	VRIC88500B
	IC MAD. DI CAMPAGNA - S.MICHELE
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	15
	VRIC89100P
	IC VR 19 SANTA CROCE
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	16
	VRIC89000V
	IC VR 15 BORGO VENEZIA
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	17
	VRIC88900P
	IC VR 18 VERONETTA- PORTO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	18
	VRIC887003
	IC VR 16 VALPANTENA
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	19
	VRIC880008
	IC VR 09 VALDONEGA
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	20
	VRIC88800V
	IC VR 17 MONTORIO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	21
	VRIC84700L
	IC ZEVIO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	22
	VRIS008006
	GUARINO VERONESE
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	23
	VRIS00400V
	M.O. LUCIANO DAL CERO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	24
	VRIS009002
	IS M.SANMICHELI
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	25
	VRIS01900L
	COPERNICO - PASOLI
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	
26
	VRRI01000R
	GIOVANNI GIORGI
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	27
	VRTD10000N
	MARCO POLO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____

	28
	VRPS03000R
	GIROLAMO FRACASTORO
	
	Delibera del Consiglio d’Istituto n. __________ della medesima istituzione scolastica in data __/__/____




Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, con particolare riferimento all'art.  1, comma 66 e seguenti;

Visto l’art. 1 comma 70 della legge 13 luglio 2015, n. 107, che dispone che gli Uffici Scolastici Regionali promuovano la costituzione di reti tra Istituzioni Scolastiche del medesimo ambito;

Viste le Linee guida proposte dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in allegato alla nota del 7.06.2016 prot. n. 2151;

Visto l'art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, che prevede la facoltà per le Istituzioni Scolastiche di promuovere accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, richiedendo l’approvazione degli accordi stessi da parte dei Consigli di istituto (e dei Collegi dei docenti, qualora oggetto dell’accordo siano attività didattiche o di ricerca, sperimentazione e sviluppo, formazione e aggiornamento);

Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in base al quale le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

Visto l’art. 1  comma 71 della legge 13 luglio 2015, n. 107, relativo agli accordi di rete, che prevede i criteri  e  le  modalità  per  l'utilizzo  dei  docenti  nella  rete,  anche  per  insegnamenti  opzionali,  specialistici,  di  coordinamento  e  di  progettazione funzionali ai piani triennali dell'offerta formativa di  più Istituzioni Scolastiche inserite nella rete; i piani di formazione del personale scolastico; le  forme  e  le  modalità  per  la  trasparenza  e  la  pubblicità  delle  decisioni e dei rendiconti delle attività svolte;

Visto l’art. 1 comma 124 della legge 13 luglio 2015, n. 107,
"Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di  formazione  sono  definite dalle singole  istituzioni  scolastiche  in  coerenza  con  il  piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi  dai  piani di  miglioramento  delle   istituzioni   scolastiche   previsti   dal regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate  nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della  ricerca,  sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria";

Visto l’art. 1 comma 12 della legge 13 luglio 2015, n. 107, che prevede che il piano triennale          dell’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche contenga anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e non docente;

Viste le note MIUR n. 2085 dell’11.12.2015 e n. 35 del 7.1.2016; 

Visto il DM del 19.10.2016, n. 797 – Adozione del Piano nazionale di formazione del personale docente per gli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019;

Visto il Piano nazionale di formazione del personale docente per gli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019, presentato il 3.10.2016;

Viste le note MIUR n. 2915 del 15.9.2016 e n. 3373 dell’1.12.2016;

Vista la nota dell’USR del Veneto prot. n. 18474 del 10.10.2016;

Visto l’accordo di rete tra le Istituzioni Scolastiche dell’Ambito Territoriale n. 2    del Veneto, stipulato in data 5 luglio 2016;

Considerato che le Istituzioni Scolastiche sopraddette hanno interesse a collaborare reciprocamente per l'attuazione di iniziative comuni finalizzate alla formazione dei docenti; 

Considerato che le Istituzioni Scolastiche sopraddette hanno interesse a sviluppare e sostenere le competenze delle risorse professionali interne alla rete;


i sopraddetti  con il  presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, convengono  quanto segue:

Art. 1
Norme di rinvio
La premessa e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo di rete.




Art. 2
Istituzione della rete e sua denominazione 
E' istituito il collegamento in rete tra le Istituzioni Scolastiche firmatarie, che assume la denominazione di "Rete per la Formazione fra le Istituzioni Scolastiche dell’Ambito 2 della Provincia di Verona - USR Veneto".

Art. 3
Scopo della rete
Il presente accordo di rete ha l’obiettivo di realizzare la collaborazione fra le Istituzioni Scolastiche aderenti ai fini della progettazione e della realizzazione, anche per gruppi di scuole, di attività di formazione dei docenti e del personale ATA, in coerenza con quanto previsto:

· dal Piano Nazionale per la Formazione dei Docenti 2016/2019, in relazione alle priorità indicate nella Sezione 4, di seguito elencate:

1. Autonomia organizzativa e didattica;
2. Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base;
3. Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento;
4. Competenze di lingue straniera;
5. Inclusione e disabilità;
6. Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile;
7. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale;
8. Scuola e lavoro;
9. Valutazione e miglioramento;

· dai Piani di Formazione dei singoli Istituti.

La progettazione delle attività di formazione della rete terrà in debito conto quanto proposto in merito sia dal MIUR sia dall’USR del Veneto (Piano di formazione regionale), in raccordo con lo Staff regionale di supporto alla formazione.

Le Linee guida per l’organizzazione della rete, parte integrante del presente accordo (allegato 1), indicano le modalità in base a cui le singole attività di formazione sono istruite, definite, approvate e realizzate.   

Art. 4
Scuola polo

L'Istituzione Scolastica assegnataria delle risorse finanziarie per le attività di formazione attribuite all’Ambito, incaricata della gestione delle attività amministrative e contabili, conseguenti e finali, è individuata nell'Istituzione Scolastica LICEO STATALE GUARINO VERONESE di San Bonifacio, che assume la funzione di Scuola polo per le attività di formazione dell’Ambito.
Il Dirigente Scolastico della Scuola polo
a) rappresenta la rete;
b) mantiene il collegamento con lo Staff regionale per la formazione;
c) ha il compito, in sinergia con gli organi di gestione, di promuovere e coordinare le attività della rete;
d) ha la responsabilità della corretta gestione amministrativo-contabile delle risorse della rete e dei monitoraggi relativi al Piano di formazione;
e) ha i compiti indicati nei successivi articoli.


Art. 5
Organi di gestione della rete

5.1 Conferenza dei Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete.

La Conferenza dei Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete opera ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni.  E’ presieduta dal Dirigente della Scuola polo; si riunisce almeno due volte all’anno su convocazione del Dirigente della Scuola polo o su richiesta di almeno 1/3 dei componenti la Conferenza stessa. Per i componenti non sono previsti compensi e/o rimborsi a carico della rete.
La Conferenza dei Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche aderenti al presente accordo, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 3:
a) indica le linee generali per il Piano di formazione della rete;
b) indica i criteri generali per l’individuazione delle risorse professionali interne ed esterne necessarie alla realizzazione del Piano di formazione;
c)  indica i membri del Comitato di Coordinamento;
d) approva il Piano di formazione della rete predisposto dal Comitato di Coordinamento;
e) valuta annualmente quanto realizzato dal Piano di formazione;
f) adotta ogni determinazione che risulti necessaria per l'attuazione del Piano di formazione della rete;
g) su proposta del Comitato di Coordinamento, determina annualmente la percentuale del finanziamento destinata prioritariamente alle iniziative di formazione proposte da più scuole collegate tra loro e in via residuale alle iniziative di formazione proposte dalle singole Istituzioni Scolastiche che hanno espresso bisogni formativi specifici.
h) su proposta del Comitato di Coordinamento, determina annualmente la percentuale del finanziamento destinata alle iniziative di formazione proposte da altre reti o da altri soggetti qualificati.

5.2 Comitato di Coordinamento dei Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete

Il Comitato è indicato dalla Conferenza dei Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete. E’ composto da cinque membri: il Dirigente scolastico della scuola polo, due Dirigenti Scolastici del 1^ ciclo e due Dirigenti Scolastici del 2^ ciclo ; è convocato e presieduto dal Dirigente della Scuola polo. Per la realizzazione dei suoi compiti, il Comitato può individuare docenti esperti delle scuole della rete e avvalersi della loro collaborazione. Per i componenti del Comitato e per i docenti esperti non sono previsti compensi e/o rimborsi a carico della rete.
Il Comitato di Coordinamento dei Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete:
a) pianifica la propria attività in esecuzione delle linee generali fissate dalla Conferenza dei Dirigenti Scolastici delle Istituzioni scolastiche aderenti alla rete;
b) svolge funzione di coordinamento, istruzione e proposta ai fini delle deliberazioni assunte dalla Conferenza dei Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete;
c) provvede alla raccolta delle esigenze formative delle Istituzioni Scolastiche della rete e alla rilevazione delle risorse professionali interne alla rete;
d) provvede, anche in collaborazione con gruppi di lavoro o commissioni interne alle singole Istituzioni Scolastiche o a gruppi di Istituzioni Scolastiche, all’elaborazione del Piano di formazione della rete, da sottoporre alla approvazione della Conferenza, e collabora alla realizzazione delle attività programmate;  
e) può costituire commissioni di lavoro su tematiche specifiche e/o  per ordini e gradi  di  scuola, individuandone i  referenti;
f) cura il monitoraggio, la documentazione e la diffusione della propria attività.


Art. 6
Piano di formazione della rete
Al fine della realizzazione delle attività di cui al precedente  art.  3, la Conferenza dei Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche aderenti al presente accordo approva il Piano di formazione della rete, elaborato dal Comitato di Coordinamento.
Il Piano di formazione della rete è frutto di una progettualità condivisa, che mira a rispondere in modo capillare ed efficace alle esigenze formative dei docenti e delle scuole della rete. Non rappresenta la somma di singoli piani di formazione, siano essi di singole Istituzioni Scolastiche e di reti di scopo, ma una loro sintesi, una rielaborazione per obiettivi, contenuti e temi, per filiera di ricerca, di sviluppo e di approfondimento.
Il Piano di formazione di rete è strutturato per Unità Formative (UF).
Il Piano di formazione di rete comprende tutte le Unità Formative approvate e la loro articolazione (per scuole, per gruppi di scuole, per territorio). 
Il Piano contiene anche le UF relative a specifiche esigenze formative non soddisfatte a livello di ambito, progettate e organizzate da singole scuole con una quota parte delle risorse assegnate (come previsto dall’art. 5.1 lettera g).
Il Piano contiene anche le UF progettate e realizzate da specifiche reti di scopo con quota parte delle risorse assegnate (come previsto dall’art. 5.1 lettera h).

Il Piano di formazione di Rete prevede per ogni Unità Formativa una scheda tecnico progettuale, nella quale sono indicati analiticamente gli elementi essenziali (allegato 2)


Art. 7
Realizzazione dell’Unità formativa

Ai fini di cui all’articolo 6, la Scuola polo provvede a trasmettere alle  Istituzioni Scolastiche referenti di ciascuna  U.F. approvata e alle reti di scopo, secondo quanto indicato nel Piano di Formazione di rete, le risorse necessarie alla realizzazione delle Unità Formative.

Ai fini di cui all’articolo 6, l’Istituto incaricato procede, sulla base della scheda tecnica – progettuale di ogni Unità Formativa, allegata al Piano di formazione della rete,:

a) alle attività istruttorie e di gestione; 
b) alla individuazione delle risorse professionali (interne o esterne) necessarie alla realizzazione delle Unità Formative, sulla scorta dei criteri generali indicati dalla Conferenza dei Dirigenti Scolastici;
c) alle attività di monitoraggio e valutazione della singola Unità Formativa;
d) alla liquidazione delle spese;
e) alla rendicontazione alla Scuola polo dell’attività formativa svolta, nei termini di risultati ed economici;
f) alla restituzione alla scuola polo di eventuali avanzi.


Art. 8
Scadenza dell’accordo e suo rinnovo
Il presente accordo ha validità fino al termine dell'anno scolastico 2018/2019 e, pertanto, scadrà  il 31 agosto 2019. Non è ammesso il rinnovo tacito.














ALLEGATO 1

RETE PER LA FORMAZIONE AMBITO 2 VERONA EST

Linee guida per l'organizzazione della Rete

Premessa
Gli obiettivi che il Piano di formazione della rete sono quelli indicati nei punti 1 – 2 – 3 del Piano Nazionale per la Formazione dei Docenti 2016/2019.
In particolare, gli obiettivi prioritari che si intendono perseguire, realizzando attività di formazione, sono i seguenti:

· Affermare il ruolo della formazione in servizio quale componente essenziale della professione docente.

· Contribuire a realizzare i presupposti per favorire la valorizzazione della carriera dei docenti.

· Rafforzare le competenze progettuali, valutative, organizzative e relazionali dei docenti per il miglioramento della qualità dell’offerta formativa.

· Rafforzare le competenze psicopedagogiche e didattiche dei docenti.

· Aggiornare e approfondire le conoscenze disciplinari.

· Far acquisire ai docenti nuove strategie pedagogiche e didattiche per saper affrontare i cambiamenti della società e le nuove esigenze degli studenti.

· Favorire il confronto professionale all’interno della scuola e il confronto con altri soggetti operanti nella società, da cui poter trarre spunti e riflessioni che abbiano  una positiva ricaduta didattica.

· Adeguare le diverse professionalità della scuola alle nuove tecnologie e alla digitalizzazione 


Ai fini della definizione del Piano di Formazione dei docenti, l’accordo di rete si propone di realizzare le azioni e di assumere le conseguenti decisioni descritte nelle successive FASI 1 - 9

FASE 1:
1.1. Rilevazione delle esigenze formative espresse dai singoli Istituti sulla base delle risultanze espresse dai loro Piani di formazione (aree tematiche e metodologiche). 
1.2. Rilevazione delle attività di formazione in corso o programmate dalle singole Istituzioni Scolastiche.
1.3. Rilevazione delle risorse professionali interne ai singoli Istituti, quali possibili tutor, esperti in particolari settori ed eventuali formatori, identificandone le aree specifiche di competenza. 
1.4. Individuazione in sede di Comitato di Coordinamento - tenuto conto delle risultanze dei precedenti punti 1.1, 1.2, 1.3 - delle aree di intervento prioritarie. 


FASE 2:
2.1 Attuazione dell’opportuna fase conoscitiva sulle iniziative di formazione proposte da:

· MIUR;
· U.S.R. del Veneto; 
· U.A.T. di riferimento;
· Reti per la formazione di altri Ambiti;
· Università;
· Enti ed Associazioni riconosciute a livello nazionale o regionale così come previsto dal D.M. 21.03.2016 n. 170.

 2.2 	Attuazioni di opportune modalità di confronto con lo Staff regionale per la formazione.

FASE 3:
3.1. 	Definizione, a cura del Comitato di Coordinamento, delle attività di formazione prioritarie, in considerazione delle esigenze formative delle scuole (numero di Istituti interessati alle diverse tematiche e numero di docenti presumibilmente interessati).

FASE 4:   
4.1. 	Predisposizione del Piano formativo della rete, con l’indicazione delle Unità Formative, ognuna con la propria scheda tecnico progettuale.
4.2 	Individuazione degli Istituti che curano l’organizzazione delle Unità Formative.


FASE 5:
5.1. 	Approvazione da parte della Conferenza dei Dirigenti Scolastici del Piano di formazione della rete, predisposto dal Comitato di Coordinamento. 

FASE 6:
6.1 	Assegnazione e trasferimento, da parte della Scuola polo, alla Istituzione Scolastica delle risorse per la della realizzazione della Unità Formativa / delle Unità Formative, come definito nel Piano di formazione di rete.
6.2 	Assegnazione e trasferimento, da parte della Scuola polo, alla rete di scopo / alle reti di scopo individuate nel Piano di formazione di rete.


FASE 7:
7.1	Realizzazione delle Unità Formative nei tempi e nelle modalità previste.


FASE 8:
8.1	Entro 15 giorni dalla conclusione, rendicontazione alla Scuola polo sulla realizzazione delle Unità Formative previste e restituzione di eventuali avanzi.


FASE 9:
9.1	Valutazione annuale sul Piano di formazione della rete.
9.2 	Monitoraggio nelle modalità indicate dal MIUR.



ALLEGATO 2
UNITA’ FORMATIVA
SCHEDA TECNICO PROGETTUALE


Elementi progettuali di massima di ogni Unità Formativa.

· Il tema generale dell’Unità formativa;
· L’area di priorità di cui al cap. 4 del Piano nazionale di formazione;
· I risultati attesi (in termini di competenze, abilità e conoscenze)
· Gli eventuali prodotti attesi 
· Il numero e le caratteristiche dei destinatari
· Il numero di volte in cui sarà replicata l’UF
· Le fasi e i tempi di realizzazione
· La sede/le sedi
· Le risorse umane (interne ed esterne) necessarie alla realizzazione della UF
· La metodologia e le esperienze attivate
· Gli strumenti
· Le modalità di monitoraggio e di valutazione dell’attività
· La diffusione degli esiti dell’UF
· Le prospettive di prosecuzione dell’UF
· Il piano finanziario complessivo
· L’Istituto incaricato della realizzazione dell’UF
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